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ABSTRACT 

PREMESSA (nn. 2-10). Attraverso un’introduzione e tre piccoli paragrafi viene presentato il 

contenuto di questo documento, che dopo aver descritto la situazione socio-pastorale diocesana (uno 

sguardo alla situazione), e il concetto di evangelizzazione (la chiesa esiste per evangelizzare) mira a 

delineare alcune dimensioni utili per nuove prassi pastorali. 

IL CUORE DELL’EVANGELIZZAZIONE: L’ANNUNCIO DELLA PAROLA (nn. 11-21). 

L’invito è quello di innervare di primo annuncio ogni pratica pastorale, rivolta sia ai lontani sia a 

coloro che hanno scelto di far parte del popolo di Dio. Si punta al “discernimento evangelico” per 

scoprire nuovi carismi. Nelle linee d’azione si rimanda al documento sinodale Comunità missionarie 

per l’annuncio del Vangelo e si ribadisce la necessità di creare o consolidare una pastorale che 

prioritariamente si preoccupi di portare la Parola di Dio, attraverso una pastorale missionaria che 

arrivi a tutti e potenziando gli strumenti dell’educazione, della catechesi, della liturgia. 

LA COMUNITÀ (nn. 22-30). Si presenta l’immagine della “comunità evangelizzante” e si invita ad 

individuare nuovi soggetti, chiamati a promuovere la pastorale di evangelizzazione, e a valutare 

modelli operativi, nell’orizzonte della missionarietà. Nelle linee d’azione si ribadisce l’importanza 

della parrocchia e la necessità di collaborare con decanato, istituti di vita consacrata, associazioni 

laicali e movimenti ecclesiali, per promuovere un rinnovato annuncio della fede. Al decanato si affida 

un’importante opera di discernimento in vista di una rimodulazione dei soggetti ecclesiali coinvolti 

nell’evangelizzazione. 

I DESTINATARI (nn. 31-40). Si ribadisce che l’azione ecclesiale è rivolta a tutti gli uomini 

(asspetto sociale) e a tutto l’uomo (aspetto esistenziale), senza esclusione né discriminazione; e 

comprende coloro che sono già orientati verso un’opzione comunitaria, coloro che si accostano alla 

comunità per altri motivi, ma anche coloro che sono ancora lontani e indifferenti. Nelle linee d’azione 

si parla di accoglienza e ospitalità, di relazioni improntate sull’empatia e la benevolenza, di tessere e 

promuovere rapporti diretti con le zone territoriali, umane e sociali, di visitare tutte le realtà (famiglie, 

luoghi di lavoro, ospedali, carceri, università, scuole) portando il messaggio evangelico. 

Operativamente si ribadiscono le prospettive indicate nel documento sinodale Comunità Missionarie 

per l’annuncio del Vangelo, soprattutto quando si invita all’apostolato biblico mettendo in evidenza 

i “laboratori diocesani di ascolto biblico”. 

LO STILE: LA CONDIVISIONE E L’INCONTRO (nn. 41-47). L’annuncio richiede anzitutto 

uno stile gioioso e fraterno, espressione della dimensione relazionale che la comunità credente vive 

al suo interno, che si traduce in una prossimità che consente di incontrare ogni uomo nella sua 

concreta situazione esistenziale. Nelle linee di azione si chiede di promuovere gli organismi di 

partecipazione, specialmente i consigli pastorali, per il discernimento comunitario, la progettazione e 

la verifica pastorale. 

CONCLUSIONI (nn. 47-49). Si riconosce che la complessità e la disomogeneità del tessuto 

ecclesiale napoletano richiederanno un ulteriore lavoro di discernimento e di pianificazione, che, al 

livello di decanati e parrocchie, consenta, nella fedeltà alle linee pastorali proposte dal sinodo e nella 

comunione con l’Arcivescovo, di assumere e di promuovere radicalmente l’istanza di fare 

dell’evangelizzazione il perno di tutta l’azione pastorale, quale esigenza prioritaria, permanente e 

privilegiata.  


